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Ootto  i  Vostri  auspicj  presento 
ad  un  colto  Pubblico,  ottimo  e  no- 
scitore  del  bello  5  il  mio  primo  Tea- 
trale Spettacolo,  e  portando  esso  la 
luminosa  Cifra  del  Vostro  Nome  in 
fronte,  spero  che  venga  più  agevol- 
mente onorato  de5  comuni  suffragi* 
Se  vi  degnaste  di  addossarmi  un'  Im- 
presa ,    per    la    quale    tutta    V  Opera 


Vostra  prodigaste,  cercando  di  abbel- 
lire   a    qualunque    costo  uno    de'  più 
magnifici    Teatri    dell'  Italia,    che    a 
ragione  forma  parte  degli    ornamenti 
della  bella  Firenze,  e  così  dimostran- 
do quell'amor  Patrio,    che    tanto    vi 
distingue,  io  volli   corrispondere ,  per 
quanto    da    me    dipendeva,    alla  Vo- 
stra fiducia,  non  risparmiando  ne  cu- 
re, nò  fatiche,  ne  spese  per    rendere 
lo  Spettacolo  medesimo,   più    che    ho 
potuto,  brillante,  e  degno  di  esservi 
dedicato.  Non  mi  resta  presentemente 
che  a  conseguire    il  Vostro    compati- 
mento, e    la  Vostra   Protezione  ,  che 
soli  possono  servirmi  di    scudo,    e    di 
guida  nelP  intrapresa  carriera. 

Accettando  per  ora  benignamente 
quest'  umile  mio  tributo  4  concedete- 
mi T  onore  di  protestarmi  ossequiosa- 
mente . 


Di  Voi  Illiiii  Signori 


Cmìì.  TJev.  ObU.   Scwitore 
L'Impresario. 


I  Balli  saranno  composti  ,  e  diretti  dal  Sig.  GAETANO 
GiOjA,  ed  eseguiti  dai  seguenti 

Primi  Ballerini 

Sig.  Pietro  Scotti.  Sig.  Maria  Klanfort. 

Prim    Grotteschi  a  vicenda  estratti  o  sorte 
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Sig.    Anna  Colombieri  .       Sig.  Anna  Coppini  Sguanci  * 
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Sig.   Luigi  Panzera  .  Sig.  Giuseppe  Nazzari .. 
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Altri  Primi  Ballerini  . 
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Sig.  Luigi         Sig.  Gelrrude         Sig.  Francese» 
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Sig.  Carolina     Sig    Giuseppa     Sig.   Eugenia 
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ARGOMENTO 


N, 


iobe  figlia  di  Tantalo ,  e  d7  una  delle 
Plcjadi  fu  sposa  d'  Anfione  Re^di  Tebe  ce- 
lebre in  tutta  r  antichità  per  i  portenti  del- 
la sua  Cetra .  Quest'  imeneo  fu  dei  più  feli- 
ci nei  suoi  primi  anni  per  la  non  connine 
fecondità  di  Niobe ,  che  fu  madre  di  molti 
figli ,  Diodoro  di  Sicilia  ,  ed  Ovidio  sulle 
sue  tracce  gli  fanno  ascendere  al  numero  di 
quattordici .  Apollodoro  appoggiato  all'  as* 
serzione  d'  Esiodo  pretende  eh'  Ella  avesse 
non  meno  di  dieci  figli ,  e  a"  altrettante  fi- 
glie. Il  Principe  degli  Epici  Omero  primo 
pittor  delle  memorie  antiche,  non  gliene  as- 
segna che  dodici,  nel  XXIV.  libro  dell7  Ilia- 
de sei  maschi  cioè,  e  sei  femmine.  L'au- 
torità di  quest'  ultimò  è  pi ic  che  bastante  a 
giustificare  il  numero  a  cui  nella  varietà  di 
tante  lezioni  mi  son  deciso  d*  attenermi. 

La  strage  di  tinti  questi  figli  operata, 
dagli  strali  d7  Apollo  ,  e  di  Diana  per  ven- 
dicare la  loro  Màère  Làtoifx  etùgli  oltrag- 
gi ,  e  dcgV  insulti  che  si  permise  sontro  la 
stia  Divinità  l'orgoglio  di  Niube  >  e  la.  me- 


t amor f osi  di  questa  infelice  Regina  in  sasso 
son  troppo  note  per  risparmiare  il  tedio,  e 
forse  V  offesa  di  sottoporle  in  dettaglio  ad 
un  Pubblico  erudito ,  che  possiede  su  tal  ar- 
gomento una  dell'opere  più  illustri  de' Gre- 
ci scalpelli  nella  R.  Galleria  della  nuova 
Atene  d' Italici . 

V  unica  licenza  di  cui  devo  accusarmi 
ntir  esposizione  di  questo  argomento  si  è 
d7  avervi  introdotto  il  personaggio  episodico 
d\  Asteria  principessa  del  sangue  di  Cadmo ,. 
e  cìi  io  fingo  destinata  sposa  ad  lsmeno  fi- 
glio primogenito  d'  Arifione ,  e  di  Niobe  a 
solo  oggetto  d' accrescere  /'  interesse  ,  e  d'  al- 
ternare opportunamente  il  colorito  netto  svi- 
luppo di  più  passioni  di  diversa  natura.  Un 
idi  arbitrio  già  reso  scusabile  dall'  esempio 
d*  uomini  sommi  in  ogni  genere  di  lettera- 
tura non  devo  temere  che  possa  venirmi 
ascritto  a  imperdonabile  errore  . 

La  lotta  dei  venti  per  trasportare  il 
marmo  in  cui  fu  cangiata  Niobe  nella  Fri- 
gia di  lei  patria  che  introduce  Ovidio  nel 
VI.  Libro  delle  Metamorfosi ,  e  che  V  An- 
guillara  suo  felicissimo  interpetre  poetica* 
mente  estende,  sembrommi  opportuna  a  som- 
ministrare al  presente  spettacolo  un  fine  nuo- 
vo e  tal  riflesso  mi  ha  impegnato  ad  adot- 
tarla  nella  forma  più  verisimile. 
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S' io  possa  lusingarmi  d'  un9  esito  cor- 
rispondente ai  miei  voti ,  all'  umanissimo 
Pubblico,  e  non  a  me  si  appartiene  il  de- 
ciderle .  Non  devo ,  ne  posso  però  dissimu- 
lare ,  che  non  ho  certamente  omesso  indagi- 
ni ,  esami,  e  premure  d'ogni  genere  onde 
esporre  con  la  precisione  un  fatto  che  nella 
sua  qualità  di  Micologico  non  escludeva 
forse  i  più  gran  cangiamenti ,  e  le  libertà 
più  significanti .  Questa  severa  legge  eh'  io 
mi  sono  imposta  non  è  che  un  omaggio  ben 
dovuto  ali9  erudizione  d*  un  Pubblico  così 
culto ,  ed  intelligente  ,  come  è  il  Fiorentino 
che  versato  nella  favola  non  meno  che  nelV 
istoria  ne  conosce ,  e  sa  valutarne  le  più 
piccole  circostanze . 


ATTORI 

ANFIONE  Rè    di  Tebe  ,   e  Consorte   di 
Niobe  madre  di 


Ismeno,  Fedimo, 
Alfenore,  Sipilo, 
Tantalo,  llioneo, 


Nerea,  Antioche, 
Pitia ,  Ogigia , 
Pelopla,  Amiclea  . 

ASTERIA  discendente  da  Cadmo,  e  pro- 
messa sposa  ad  Ismeno. 

ARGEA  di  lei  governante. 
Damigelle,  Grandi  del  Regno. 
Augure,  Sacerdotesse  di  Latona. 

DIVINITÀ' 

Giove  j  Giunone,  Nettuno,  Ansitri- 
te  ,  Plutone,  Proserpina,  Apollo, 
Diana,  Latona,  Marte  ,  Venere , 
Vulcano  ,  Bacco  ,  Mercurio  ,  ed 
Iride. 

CICLOPI .  Sterope ,  Piracmone ,  e  Bronte . 

ypxrjj (Orientali ,  Ecero,  Noto  ,  Volturno 
(Occidentali ,  Favonio,  Affrico . 

Coro. 

Le  quattro  Stagioni,  e  le  dodici  ore. 

L'  azione  de'  Personaggi  mortali  è  in  Tebe. 

La  Musica  di  detto   Ballo  è  di  varj 
celebri  Maestri. 
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ATTO    I. 

Tempio  di  Laiona  festivamente  ornato  per 
solennizzare  V  annua  ricorrenza  della  na- 
scita d'  Apollo ,  e  di  Diana.  Esso  è  fre- 
giato di  Bassirilievi  rappresentanti  le  prin- 
cipali avventure  della  Diva  fra  le  quali 
distinguonsi  =  la  persecuzione  di  Giunone 
contro  di  lei  =  U  Isola  di  Delo  sorta  dal 
mare  per  darle  asilo  =  La  nascita  d'  Apol- 
lo ,  e  di  Diana  in  quelV  Isola  ali9  ombra 
dy  una  palma  =  //  simulacro  di  Latona  è 
nel  centro ,  ella  tiene  nella  destra  una 
palma . 
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e  Sacerdotesse  di  Latona  ardo- 
no profumi  avanti  1'  Ara  a  lei  consacrata 
ed  eccitano  il  circostante  popolo  a  sacra 
danza . 

Ismeno  unitamente  ai  fratelli,  ed  al- 
le sorelle,  ai  grandi,  alle  donzelle,  e  ad 
Asteria  accompagnata  dalla  sua  fida  Ar- 
gea  presentano  al  Nume  serti  di  fiori,  pri- 
mizie, e  colombi  velati  di  colore  purpu- 
reo; dopo  che  s'intreccia  la  votiva  dan- 
za a  cui  prendon  parte  anche  le  sacerdo- 
tesse,  e  durante  li  quale  distintesi  V amo- 
re reciproco  d'  Ismeno  e  d'Asteria,  e  la 
brama  loro  di  stringersi  coi  nodi  dell' 
lmeueo . 
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Arrivo  impreveduto  di  Niobe  nelT  ap- 
parato imponente  della  più  splendida  pom- 
pa seguita  dalla  sua  Real  Corte  ,  e  rice- 
vuta dai  suoi  figli  con  dimostrazioni  di 
rispettoso  affetto,  e  di  sommissione. 

Essa  riguarda  con  marcato  disprezzo 
coloro  che  son  genuflessi  all'  Ara  di  La- 
tona,  che  intimoriti  interrompono  i  loro 
omaggi,  mormorando  sommessamente  del- 
la fierezza  della   Regina. 

In  un  accesso  d'orgoglio  Niobe  van- 
ta la  propria  bellezza  ,  e  nobiltà  superio- 
ri di  gran  lunga  a  quella  di  Latona ,  ed 
esaltando  il  suo  potere,  e  le  sue  ricchez- 
ze le  paragona  colle  sventure  della  Diva 
espresse  nei  bassirilievi  ;  dal  che  concilia- 
ci e  esser  ella  molto  più  degna  degli  ono- 
ri divini.  Facendosi  in  seguito  circonda- 
re dai  propri  figli  ostenta  una  fecondità 
troppo  superiore  a  quella  della  Dea*  ma- 
dre di  soli  due  figli  . 

Asteria  mostra  dell'orrore  per  le  or* 
gogliose  proposizioni  di  Niobe,  le  sacer- 
dotesse modestamente  le  rimostrano  che  i 
beni  dì  cui  si  vanta  non  sono  che  doni 
del  Cielo  . 

Niobe  compiange  il  timor  giovanile, 
e  T  inesperienza  d' Asteria,  schernisce  le 
rappresentanze  delle  sacerdotesse  ,  ascende 
la  Tribuna  della  Dea,  ed  obbliga  ognun© 
a  prestarle  omaggio 


A 'S. 

Asteria  atterrita  si  ritira  accennando 

d'accorrere  in  traccia  d'  Anfione  acciò 
con  la  sua  presenza  imponga  freno  a  tan- 
ta baldanza . 

Le  sacerdotesse  timide,  e  di  malavo* 
glia  s'accingono  lentamentea  bruciar  pro- 
fumi al  cospetto  di  Niobe ,  gli  astanti  so- 
no incerti ,  e  dubbiosi  sul  partito  da  pren- 
dere ,  e  mentre  Niobe  più  risolutamente 
minaccia  ,  entra  Anfione  seguito  da  Aste- 
ria, e  dal  suo  corteggio  mostrando  la  sua 
sorpresa,  non  meno  che  V  indignazione  che 
prova  per  quanto  è  successo. 

I  figli  appressandosi  ad  Anfione  pren- 
dono la  difesa  della  madre,  e  ne  sono 
aspramente  rampognati  dal  medesimo  ,  che 
acceso  di  collera  trae  Niobe  dalla  Tribu- 
na, e  le  impone  una  maggior  moderazio- 
ne nella  felictà,  e  la  dovuta  venerazione 
per  r  are  dei   Numi . 

Niobe  non  cura  te  sue  rimostranze, 
ascende  di  bel  nuovo  la  Tribuna  ,  ed  ob- 
bliga ognuno  a  riprendere  i  deposti  do- 
ni, e  ad  offrirglieli;  lo  che  si  eseguisce 
dai  più  timidi  non  già  da  Ismeno  ritenu- 
to dalle  preghiere  d'  Asteria  ■. 

Mentre  Je  sacerdotesse  si  accingono 
ad  arder  profumi  davanti  a  Niobe,  s'ode 
una  spaventosa  romba  sotterranea,  e  ve- 
desi  una  densa  nube  velare  il  simulacro  , 
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toglierlo  alla  vista  dei  circostanti,  dile- 
guar le  fiamme,  ed  oscurar  l'aere  dando 
certo  indizio  dell' indignazione  dei  Numi. 

Spavento  universale  ,  costernazione 
d' Anfione,  ed  ostinata  insistenza  di  Nio- 
be  nei  suoi  colpevoli  attentati. 

Anfione  toglie  ai  figli  le  offerte,  in- 
veisce contro  la  consorte,  e  perviene  fi- 
nalmente a  farla  sortire  con  qualche  vio- 
lenza dal  tempio  ,  mentre  tutti  i  circo- 
stanti si  ritirano  nel  maggior  disordine, 
e  le  sacerdotesse  implorano  pietà  prostrate 
all'ara  del  Nume 

ATTO     IL 

appartamenti  d9  Anfione  ornati  d9  Arazzi 
rappresentanti  le  di  luì  gesta,  e  quelle 
della  famiglia  di  Cadmo  .  Cioè.  \*  Le  mu- 
ra di  Tebe  inalzate  al  suono  della  Cetra 
d9  Anfione.  2.  Atlante  che  sostiene  sulle 
sue  spalle  il  peso  del  globo.  3.  Il  com- 
battimento di  Cadmo  col  Dragone  della. 
Beozia .  4.  Nascita ,  e  successiva  uccisio- 
ne fra  loro  degli  uomini  armati  nati  dai 
denti  del  Drago  seminati  per  ordine  di 
Pallade .  5.  Metamorfosi  di  Cadmo ,  £ 
d9  Ermione  sua  consorte  in  serpenti . 

Anfione  dolente  oltremodo  per  la  sa- 
crilega   baldanza    di    sua    consorte,  e  co- 


scemato  dal  timore  del'a  gmsta    vendete* 
del  Cielo. 

L'  Augure  sommo  da  lui  ficco  invita- 
re accingesi  in  vano  a  consolarlo  .  e  fi- 
nalmente per  condescendere  alle  reiterate 
di  lui  preghiere  gli  suggerisce  di  tentare 
col  suono  della  sua  cetra  ,  che  gV  indica 
pendence  dalle  pareti,  di  calmare  l'ira 
dei  Numi,  pur  ihe  Niobe  s'induca  ad 
implorar  sinceramente  il  perdono  dei  >noi 
trascorsi ,  e  si  faccia  precedere  un  solen- 
ne sacrifizio  all'espiazione. 

Anfione  abbraccia  con  avidità  tal 
consiglio,  ed  ordina  all'Augure  i  prepa- 
rativi più  sontuosi  per  il  sacrifizio. 

Parte:  za  dell' Augure  ,  ed  arrivo  con- 
temporaneo d' lsmeno  e  d'  Asteria  che  per 
distrarre  il  Re  dal  suo  cupo  con  centra- 
mento gli  parlano  dei  loro  sentimenti  da 
esso  precedentemente  conosciuti,  e  gli 
chiedono  quando  potranno  essere  unici  dal 
sospirato  imeneo  . 

Indignazione  del  Re  nel  sentir  par- 
lare di  nozze  in  un  momento  in  cui  te- 
me la  più  severa  vendetta  del  Cielo  ;  Eg'i 
impone  silenzio  all'  istanze  dei  giovani 
amanti ,  e  si  dispone  ad  andare  in  traccia 
di  Niobe. 

Ella  comparisce  a  passo  grave  segui- 
tata dalle  sue  Damigelle,  e  mostra  all' 
aspetto  la  più  fredda  indignazione. 
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Contrasto  fra  Niobe  ed  Anfione,  poi- 
ché questi  vuol  trarla  al  Tempio  per  umi- 
liare l.i  sua  sacrilega  alterigia  ,  ed  ella 
costantemente  ricusa  di  fare  alcun  atto 
che  possa  in  qualche  guisa  avvilirla,  o 
compi  omettere  il  suo  decoro  . 

Asteria  si  unisce  ad  r\nfione  per  pro- 
curare di  persuaderla  ,  Ismeno  è  fluttuan- 
te ed   incerco  nel   contrasto  dei  Genitori  . 

Aofione  distacca  la  cerra  ,  afferra  per 
mano  la  consorte,  e  risolutamente  seco 
la  trae  suo  malgrado  seguita  da  Asteria, 
<e  da  Ismeno  . 

ATTO     III. 

Reggia  del  Sole  splendida  a"  ogni  maniera 
di  metaHi ,  e  di  Gemme  ,  le  di  cui  su* 
bli mi  fiammeggianti  colonne' lasciano  tra- 
vedere neir  ultimo  orizzonte  una  porzio- 
ne del  Globo  terraqueo  .  1  segni  dello  Zo- 
diaco fregiano  questo  superbo  edìfizio ,  e 
sul  davanti  è  situato  un  magnifico  sedile 
da  riposo  a  guisa  di  Trono  .  Le  Costella- 
zioni vedonsi  in  iontq.no  nelV  Aere  . 

Preceduto  dalle  Stagioni  ,  e  seguito 
dalle  Ore  s'  avanza  Apollo  nella  sua  ri- 
fu 'gen^e  quadriga  di  ritorno  dal  suo  cor- 
so   diurno  ,    discende    ncIP   interno    della 
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Règgia  ,  e  si  avanza  circondato  da  alcu- 
ne delle  Ore  ,  mentre  le  altre  si  occupa- 
no a  preparare  il  cocchio  di  Diana ,  al 
timone  del  quale  sono  attaccati  due  alaci 
Serpenti . 

La  Dea  della  notte  si  dispone  ad 
ascendere  sul  suo  carro,  ma  la  tenerezza 
del  suo  germano  non  glielo  permette,  ri- 
mostrandole non  esser  necessaria  tanca 
sollecitudine,  ed  assicurandola  che  può 
senza  dar  luogo  a  disordine  ben  mante- 
nersi qualche  momento  per  accordarli  un* 
amplesso. 

Diana  lo  compiace  ,  ed  egli  quindi 
stanco  si  asside  invitandola  a  sedere  al 
suo  fianco,  e  intanto  le  Ore  intrecciano 
una  danza  allusiva  alla  rotazione  delle 
Sfere,  ed  all'  alternativa  dei  periodi  di- 
urni ,  e  notturni . 

Viene  interrotta  la  danza  dall'  arri- 
vo di  Latona ,  che  si  presenta  sollevan- 
dosi dalla  parte  del  globo  terraqueo  in 
aspetto  ,  e  in  abito  di  dolore . 

Premurosi  le  ricercano  i  figli  la  ca- 
gione del  suo  rammarico,  ed  essa  narra 
loro  gli  oltraggi  ,  e  gì'  insulti  di  Niobe 
al  suo  Nume  ,  ed  esige  pronta  vendetta  ; 
Apollo  ,  e  Diana  ardentemente  la  giura- 
no ,  e  non  lasciano  intentata  cura  alcu- 
na per  consolarla. 


.8 

Lo  sdegno  dei  Numi  produce  scon- 
certo sensibilissimo  nelle  stagioni ,  ed  al- 
terazione nelle  ore. 

Apollo  furente  vuol  partire  nel  mo- 
mento per  eseguire  la  giurata  vendetta  , 
ma  vien  trattenuto  dalla  sorella  che  gli 
fa  sovvenire  eh'  egli  perturberebbe  con 
ciò  V  ordine  della  natura  ,  e  che  ad  essa 
spetta  il  partire  . 

Suo  malgrado  si  arrende  Apollo  alle 
ragioni  della  germana  ,  consente  d*  arre- 
scarsi ,  esamina  il  turcasso,  e  trovandolo 
sprovveduto  di  dardi  freme  di  sdegno,  e 
porgendolo  a  Diana  le  commette  di  scen- 
dere in  Lenno  alla  fucina  di  Vulcano  per 
riempirlo . 

Acconsente  Diana  di  buon  animo  , 
assicura  la  madre  d'  una  pronta  ,  e  in- 
tiera vendetta,  e  di  tutta  la  sua  premura 
per  conseguirla  ,  e  dopo  ciò  rapidamente 
discende  alla  volta  del  globo.  Il  germa- 
no e  la  madre  la  seguono  avidamente  col 
guardo,  e  le  ore  sollevansi  per  vederne 
il  corso  da  lungi. 

ATTO     IV. 

Fucina  di  Vulcano  incavata  nelle  viscere 
d*  una  montagna  dell9  Isola  di  Lenno  con 
vasta  apertura  nella  parte  superiore . 

T  Ciclopi  dispongono  le  incudini  ,  e 
gì'  istrumenti  della  fabril  professione,  iGi- 
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ganti    trasportano  varie  armature  ,  alcuni 

di  loro  le  osservano,  altri  riposano  ,  al- 
tri danzando  si  ricreano  dal  continuo  la- 
voro . 

L'  arrivo  di  Vulcano  sospende  la 
danza.,  ei  guarda  biecamente  ognuno ,  e  con 
severità  ricerca  se  terminate  siano  alcu- 
ne armature,  le  esamina  ,  e  non  trovan- 
dole perfette  rampogna  i  suoi  ministri  , 
prende  uno  scudo  ,  ed  in  pochi  momenti 
•lo  riduce  splendidissimo,  tutti  a  gara  pre- 
tendono d'  esaminarlo  ,  il  loro  contrasto 
viene  interrotto  dall'arrivo  di  Diana. 

Vulcano  sorpreso  le  ricerca  il  moti- 
vo d*  una  tal  visita  inaspettata  ,  ed  essa 
mostrandoli  vuoto  il  turcasso  gii  accenna 
d'  esser  discesa  espressamente  in  Lenno 
per  riempirlo  di  dardi  della  tempra  di 
quello  che  gli  presenta , 

Vulcano  impone  tosto  ai  Ciclopi  di 
fabbricarne  dei  più  perfetti  ,  e  mentre 
dessi  accingonsi  al  lavoro  invita  la  Dea 
a  riposarsi  alquanto. 

Diana  vedendo  il  locale  tutto  ingom- 
bro di  fabrili  sozzure  ricusa  d'  assidersi , 
passeggia  con  inquietudine  ♦  sollecita  i  la- 
voranti ,  prova  alcuni  dardi,  infrange  i 
fragili ,  ritiene  i  perfetti . 

11  Cielo  che  albeggia  obbliga  la  Dea 
a  partire,  e  tutti  restano  ammirati. 


20 

ATTO     V. 

Parte  esterna  del  Tempio  di  Latona  con 
porticato ,  e  Bosco  sacro  foltissimo  di 
Palme,  e  d'  allori . 

S'  ode  neir  incerno  del  Tempio  il 
dolce  suono  della  cetra  d'  Anfione  diret- 
to a  placare  l1  ira  dei   Numi . 

Niobe  sorte  con  fierezza  dal  mede- 
simo accennando  d'  essersi  finalmente  sot- 
tratta all'  importunità  del  Consorte  esal- 
tato dagli  armonici  accordi  delJa  sua  ce- 
tra, lo  deride,  e  protesta  di  non  voler 
mai  piegare  1' ^orgogliosa  sua  fronte  al 
Cielo  . 

Cessa  r  armonia  ,  sorte  Anfione  dal 
tempio,  e  tenta  di  colà  ricondurre  la  tra- 
viata Consorte ,  ma  dessa  ricusando  ,  si 
irrita  ,  scaglia  da  se  lontano  la  cetra ,  ed 
inveisce  aspramente  contro  di  lei . 

I  Figli  che  sopraggiungono  coi  re- 
spettivo  corteggio  fanno  di  se  scudo  alla 
madre  .  Espressione  distinta  delle  varie 
passioni  che  animano  i  componenti  della 
Real  famiglia  . 

Anfione  spinto  ad  un'  estremo  ecces- 
so dalP  opposizione,  e  dal  presentimenco 
della  divina  vendetta  impugna  uno  stile, 
s'  avventa    furibondo   contro   di    Niobe , 
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ma  le  figlie  Io  circondano  ,  i  figli  lo  di- 
sarmano ,  e  turci  concordemente  lo  allon- 
tanano racccmanoandclo  ai  grandi  del  di 
lui  seguirò  i 

Astemia  sempre  avversa  ai  principi 
di  Niobe  vuoi  .segui  lo  ,  ma  vien  tratte- 
nuta da  ila  Regina,  che  le  impone  di  por- 
ger sul  moment»  la  mano  di  sposa  ad 
lsmeno  ,  e  cobi  dì  vincolarsi  alla  sua  fa- 
miglia . 

Giubilo  dei  giovani  amanti  amareg- 
giato alcun  poco  dalla  rimembranza  del 
divieto  d'enfi  ne.  Ma  la  reciproca  loro 
pascione  superi  ogni  riflesso  >  ed  accesi 
cT  amore  cadono  aj  pie  di  Niobé  per  rin- 
graziarla ,  menrre  essa  intima  loro  di  por- 
gersi senza  dilazione  la  mano. 

lsmeno  acconsente  al  grato  cenno  s 
Asteria  ricusa  ed  accenna  di  non  voler 
compir  che  nel   Tempio  il  rito  nuziale, 

Niobe  deride  la  sua  renigenza  ed  or- 
dina che  si  faccia  avanzare  .  11  gran  Sa- 
cerdote ,  al  quale  impone  di  unirli  in 
dolce  nodo  ,  pone  u«osi  in  mezzo  di  loro 
in  aria  maestosa  per  supplire  alla  man* 
canza  del  simulacro. 

Il  sacro  mimsto  unisce ,  sebbene  eoa* 
qualche   repugna nza  gli  sposi  . 

Asteria  all'  apice  della  contentezza 
dimentica  i  suoi  passati  timori  ,  e  le  dir 
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sposizioni  esternate  nella  sua  partenza  da 
Anfione,  ed  unitamente  ài  nuovi  congiun- 
ti da  luogo  a  lietissima  danza  . 

Un  lontano  squillar  di  trombe  richia- 
ma i  giovani  principi  al  circo  onde  far 
prova^  del  lor  valore  nei  ginnastici  eser- 
cizi .  E1  grave  ad  Isrrieno  d'  abbandonar 
la  sua  sposa  ancor  per  brevi  momenti. 

Asteria  ,  e  le  sorelle  vorrebbero  ac- 
compagnarlo,  ma  Niobe  propone  loro  d* 
attenderne  piuttosto  il  sollecito  ritorno 
apprestando  serti  per  coronare  i  vincito- 
ri,  esse  acconsentono ,  ed  Ismeno  abbrac- 
cia cori  tenerezza  la  sposa  e  parte  con  i 
fratelli  ,  e  col  lóro  seguito  . 

Le  donzelle  colgono  varj  rami  d'al- 
loro ,  ne  formano  tralci  ,  e  corone  ,  e 
danzano  lietamente  intorno  alla  madre  , 
la  quale  viepiù  sodisfatti  della  propria 
felicita  bfidi   il  Cielo  a  turbarla. 

Odesì  un  cupo  strepilo,  e  mormorio 
che  a  grado  a  grado  va  aumentandosi  ,  e 
infonde  spaventò  nella  palpitante  Aste- 
ria ,  e  nelle  smarrite  donzelle  . 

Arrivo  d'  Anfione  oppresso  dal  più 
vivo  dolore  ,  e  circondato  d*  amici  inor- 
riditi ;  Esso  espone  esser  piombata  la  veri, 
detta  del  Cielo  Su  i  proprj  infelici  figli , 
che  tutti  giacciono  trafitti   sul  suolo. 

Desolazione  universale  ,  invettive    di 
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Anfiorie  contro  di  Niobe,  la  quale  resta 
tuttora  incerta  se  debba  prestarli  fede  . 

Asteria  cade  priva  de'  sensi  fra  le 
braccia  delle  donzelle  ,  ed  è  trasportata 
altrove  . 

Niobe  sviluppandosi  con  violenza  da 
quelli  che  tentano  di  trattenerla  parte  fu- 
ribonda, ed  è  dalle  figlie,  e  dal  suo  cor- 
teggio seguita. 

Anfìone,  benché  oppresso  dall'ango- 
scia, pure  sostenuto  dai  fidi  amici  Seguo 
da  lungi  T  orme  della  Consorte. 

ATTO     VI. 

Circo,  o  Palestra  destinata  a  tutti  gli  eser& 
tizi  della  Ginnastica  per    la    nobile  già* 
venta  Tebana. 

L'aere  sul  davanti  è  molto  oscuro» 
più  trasparente  indietro  di  color  sangui- 
gii);  11  suolò  è  spàrso  dei  cadaveri  dei 
trafitti  figli  di  Niobe;  il  popolo  e  i  gran- 
dì  presenti  a  sì  tragica  catastrofe  forma- 
no varj  gruppi,  volendo  alcuni  darsi  alla 
fuga,  a'cii  nascondersi  per  l'orrore. 

Entra  Niobe,  e  vedendo  i  figli  saet- 
tati cane  tramortita.  I  circostanti  ester- 
nano il  loro  rammarico  ,  e  si  affrettano  a 
soccorrere  la  Regina,  la  quale  recupera^? 
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do  l'uso  dei  sensi  si  alza  con  ìmpeto, 
corre  qua  e  là  forsennata  ,  abbraccia  or 
questo  or  quello  dei  morti  £gh  ,  freme, 
vacilla,  e  viene  da  tutti  compianta. 

Sopraggiungono  le  di  lei  figlie,  ed 
istupidiscono  a  spettacolo  tanto    atroce. 

Niobe  scuotendosi  con  fierezza  le  in- 
vita ad  appressarsi  al  suo  fianco,  e  cin- 
ta da  loro  inveisce  alteramente  contro  dei 
I^umi,  e  rinfaccia  loro  che  l'invidia  del- 
la sua  bellezza,  potenza,  e  fecondità  do- 
vea  portarli  a  s  ettare  lei  sola,  e  non  i 
figli  innocenti . 

L'orgoglio  a  lei  naturale  si  va  risve-  ! 
gliando,  e  protesta  che  malgrado  l'ucci- 
sione dei  figli,  il  di  lei  animo  è  invitto  i 
che  le  restano  sei  figlie,  e  che  con  esse 
soltanto  ella  è  superiore  di  gran  lunga  a 
Latona  ;  quindi  abbracciandole  risolve  d'  al* 
lontanarsi  da  quel   luogo  funesto  . 

Nell'atto  in  cui  Niobe  sta  per  sot- 
trarsi ad  una  vista  che  le  lacera  il  cuore 
una  saetta  colpisce  Nerea. 

Lo  spavento  per  tal  incidente  appe- 
na a  luogo  di  svilupparci  che  PUia  subi- 
sce un  egual   destino. 

Pelopia  atterrita  supplica  la.  madre  a 
non  irritar  d'  avvantaggio  la  Dea  ,  ed  a. 
procurar  di  salvare  quelle  che  ancora  esi- 
stono ,  ma   un'  altro  strale    interrompe  la 
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preghiera  deli  infelice  Donzella ,  e  la  tra- 
figge 

Niobe  alquanto  avvilita  si  percuote 
il  petto  mentre  cadono  saettate  \stioche, 
ecì  Ogigia  che  volevano  sottrarsi  ali'  ine- 
vitabjl  pericolo   con   la  fuga  , 

La  disperata  madre  cela  sotto  il  pro- 
prio manto  \miclea  1*  ultima  e  più  tene- 
ra sua  figlia  quasi  per  difenderla  col  suo 
corpo  dall'ira  del  cielo,  e  piangendo  ac- 
cenna al  nembo  i  suoi  rimorsi  ,  e  lo  scon- 
giura a  muoversi  a  pietà;  ma  lo  strale  già 
partito  uccide  anche  Amiclea  ,  che  le  ca- 
de ai  piedi . 

Sopraggiunge'  intanto  il  misero  An« 
fiònè  che  inorridisce  alla  visua  di  tutti  i 
figli  privi  di  vira,  e  disperato  inveisce 
contro  la  sacrilega  donila  fa  quale  guar- 
dando istupidita  affatto  gli  estinti  ,  sem- 
bra priva  d'ogni  sentimento.  Ahflbne  fu- 
rente seco  la  fae  sforzandola  a  concai- 
piar  le  vittime  del  proprio  orgoglio,  ella 
si  lascia  trascinar  dal  medesimo  per  il 
Circo  finche  l'angoscia  a  grado  a  grado 
la  cangia  in  marmo  . 

Anfi:>ne  a  quest'ultimo  colpo  veden- 
dosi condannato  a  sopravvivere  a  tutta 
intiera  la  sua  famiglia  non  regge  all'ec- 
cesso del  suo  dolore ,  e  da  se  stesso  9*1 
uccide  . 
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Asteria  accorre  forsennata,  cerca  il 
cadavere  dello  sposo,  lo  trova,  e  cadp 
sopra  il  medesimo  oppressa  dalla  sua  di- 
sperazione, tticti  gli  astanti  sono  in  varj 
atteggiamenti  di  d)lore,  e  di  pietà. 

Favonio  ,  \ffrico  ,  e  Coro  venti  occi- 
dentali non  volendo  tollerare  in  Europa 
il  sacrilego  monumento  dell'  empietà  di 
Niobe  si  sforzano  di  trasportare  il  mar- 
ino in  cui  des^a  è  trasformata  nelT  Asia 
ove  elfi  era  nata;  Euro,  Noto,  e  Vol- 
turno venti  orientali  s,i  oppongono  a  tal 
disegno,  e  respingono  i  pruni  con  vio- 
lenza, gli  astanti  colpiti  da  Cai  portento 
si  danno  alla  fuga.  Compariscono  altri 
venti  in  gran  numero  tenendosi  alcuni  con 
gli  occidentali  altri  con  g!i  orientali ,  con- 
trastano furiosamente  imperversano,  oscu- 
rano l'aere  vie   maggiormente . 

ori  ove  srritaco  scoglia  gran  quantità 
di  fulmini  per  far  cessare  il  contrasto  ,  i 
venti  orientali  cedono  allo  spavento ,  e  gli 
occidentali  intanto  solevano  in  aria,  e 
trasportano  in   Frigia  il  contrastato  masso. 

Pe?r  l'impeto  dei  venti,  e  l' effetto 
dei  fulmini  precipitano  varj  edifizj;  ma 
quindi  a  poco  a  poco  dileguarsi  le  nubi , 
l'aere  si  fa  sereno,  e  distmguesi  nell'a- 
oertro  Olimpo  il  congresso  dei  Numi-. 


Iride  ad  un  cenno  di  Giove   discen- 
de al  suolo  facendosi     scala    del    proprio 
arco,  solleva   Asteria  che  trovasi    tuttora 
giacente  sul  corpo  dell'  esangue    suo   spo- 
so, e  la  trasporta  seco  all'Olimpo.  Gio- 
ive  rimprovera    dignitosamente    Apollo,  e 
!  Diana  dell'atroce    vendetta    da    loro    ese- 
;  guita ,    promette    ad    Asteria    una    special 
protezione,  e  questa    vien    circondata    da 
tutti  i  Numi  premurosi  di  consolarla,  che 
formano  un  quadro,  con  cui    si    da    fine 
all'  azione . 


